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COPIA 

R. D. n.14 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Oggetto:   

ESAME DELLA CONDIZIONE DEGLI ELETTI A NORMA DELL'ART. 41 CO. 1 DEL TUEL 

267/2000 

 

 

L'anno   duemilaquattordici addì  quattro del mese di giugno alle ore 20:00, nella sala civica 

“Mons. B.Socche”, premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione , in seduta  di Prima 

convocazione,  il Consiglio Comunale. 

 

ON. NEGRO 

GIOVANNA 
P 

Favorev

ole 
TRENTIN BARBARA P 

Favorevo

le 

CERETTA 

ALESSANDRO 
P 

Favorev

ole 
SOPRANA CLAUDIO P 

Favorevo

le 

CARLI DAVIDE P 
Favorev

ole 
FERRARO ANNA P 

Favorevo

le 

LONGO MARIUCCIA P 
Favorev

ole 

CASTEGNARO 

NICOLA 
P 

Favorevo

le 

BOSEGGIA STEFANO P 
Favorev

ole 
BARANA MICHELA P 

Favorevo

le 

LONGO MARIO 

GILBERTO 
P 

Favorev

ole 
CRISTANI LAURA P 

Favorevo

le 

DANIELI ANDREA P 
Favorev

ole 
   

   (P)resenti  n.   13, (A)ssenti  n.    0 

(F)avorevoli n. 13; (C)ontrari n. 0; (A)stenuti n. 0 

 

Partecipa alla seduta Il Segretario Comunale Dott. CORSARO FRANCESCO. 

Constatato legale il numero degli intervenuti, l’  ON. NEGRO GIOVANNA - SINDACO - 

assunta la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare circa 

 

L’OGGETTO SOPRAINDICATO 

 

depositato 24 ore prima nella sala delle adunanze. 

mailto:segreteria@comune.arcole.vr.it
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OGGETTO: ESAME DELLA CONDIZIONE DEGLI ELETTI A NORMA DELL'ART. 41 CO. 1 DEL 

TUEL 267/2000 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATI: 

 l’articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi, 

per il quale “nella prima seduta il consiglio comunale e provinciale, prima di deliberare su 

qualsiasi altro oggetto, ancorché non sia stato prodotto alcun reclamo, deve esaminare la 

condizione degli eletti a norma del capo II, titolo III, e dichiarare le ineleggibilità di essi 

quando sussista alcuna delle cause ivi previste (…)”; 

 il citato Capo II, rubricato incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità, del Titolo III, Parte I 

del TUEL;  

 l’articolo 10 della legge 31 dicembre 2012 numero 235 rubricato “Incandidabilità alle 

elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali” (norma che ha sostituito la previgente 

disciplina del TUEL);  

 l’articolo 69 del TUEL, che norma lo speciale procedimento di contestazione e verifica delle 

eventuali  cause di ineleggibilità e di incompatibilità sopravvenute all’elezione;   

 

RICHIAMATO inoltre, seppur non strettamente necessario all’atto dell’insediamento:  

 il decreto legislativo 8 aprile 2013 numero 39 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 

enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, co. 49 e 50, della legge 190/2012”;  

 l’articolo 19 del suddetto decreto che sanziona, con la “decadenza dall'incarico e la 

risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo”, lo svolgimento di 

incarichi ritenuti incompatibili, dagli articoli 11 e 12, con le cariche di sindaco, consigliere, 

assessore del comune;   

 

PREMESSO CHE:  

 in seguito alle Elezioni Amministrative del 25 maggio 2014, in data 26.05.2014 la prima 

sezione elettorale ha provveduto all’atto di proclamazione degli eletti;  

 successivamente alla proclamazione, non sono pervenuti reclami, opposizioni, segnalazioni 

circa la sussistenza di taluna delle cause di ineleggibilità e incompatibilità previste dal 

TUEL e di incandidabilità  dettate dall’art. 10  della legge 235/2012 in capo ai Consiglieri 

comunali appena eletti; 

 previa formale sollecitazione a cura del Segretario comunale, nessuno dei Consiglieri 

presenti ha sollevato reclami, opposizioni, segnalazioni circa la sussistenza di taluna delle 

cause di incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità in capo agli eletti;   
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ESAMINATA con esito positivo la condizione degli eletti  a norma del Titolo III, Capo II del TUEL e 

dell’articolo 10 della legge 235/2012;  

 

PRESO ATTO del parere in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come sostituito 

dall’articolo 3, comma 1, lettera b) del D.L. n. 174/2012 convertito dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, 

allegato alla presente deliberazione; 

 

SENTITI gli interventi che si riportano in allegato; 
 

Tanto richiamato e premesso, il Consiglio comunale  

 

Con voti unanimi e favorevoli espressi dai n. 13 Consiglieri presenti e votanti (On. Negro, Ceretta, 

Carli, Longo, Boseggia, Longo Mario G., Danieli, Trentin, Soprana, Ferraro, Castegnaro, Barana e 

Cristani); 

 

PRENDE ATTO 

dell’assenza di qualsivoglia causa di incandidabilità, ineleggibilità o incompatibilità previste dal 

TUEL e dalla legge 235/2012 in capo ai Consiglieri comunali eletti nelle consultazioni 

amministrative del 25 maggio 2014.  

 

 

DI DICHIARARE, con voti unanimi e favorevoli espressi dal n. 13 Consiglierei presenti e votanti, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile,  ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. 
n. 267/2000; 
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INTERVENTI 
 
 
Il Sindaco sottopone all’attenzione ed alla trattazione del Consiglio Comunale il presente punto 

all’ordine del giorno concernente l’oggetto e cede la parola al Segretario Generale Corsaro Dott. 

Francesco: “Questo primo punto viene trattato dal Consigliere anziano perché noi, purtroppo, 

abbiamo un vecchio regolamento del C.C. che prevede che, la sola adunanza di Convalida venga 

trattata dal Consigliere -  Assessore Anziano. Rispondo indirettamente anche alla lettera pervenuta 

oggi dalla minoranza sull’Assessore Anziano. L’Assessore Anziano è colui che ha ottenuto il 

maggior numero di voti e non quello anziano di età ma quello che ha ottenuto il maggior numero di 

voti quindi nel nostro Comune coincide perché siamo sotto i 15.000 abitanti ed è fra l’altro la stessa 

persona. Quindi solo questo punto lo tratterà l’Assessore anziano proprio per rispettare il dettato 

del regolamento del C.C. Cedo quindi la parola al Consigliere Anziano e poi spiegherò brevemente 

il punto all’o.d.g.” 

Ceretta Alessandro: “Buona sera a tutti, il primo punto all’o.d.g. è l’esame della condizione degli 

eletti a norma dell’articolo 41 comma 1 del T.U. 267/2000. Cedo la parola al Segretario.” 

Il Segretario Generale Corsaro Dott. Francesco: “La legge prevede che come primo punto all’o.d.g 

dopo la proclamazione dell’elezione del Sindaco venga subito posta all’esame del C.C. la verifica 

delle condizioni previste dalla legge per i Consiglieri eletti nelle elezioni del 25 maggio. A questo 

scopo sono state inviati dei moduli per l’autocertificazione a tutti i Consiglieri che poi sono stati 

restituiti in Comune firmati in cui attestano che non esistono cause di incompatibilità ed 

ineleggibilità ai sensi del T.U. 267/2000. Una volta espletata questa formalità il C.C. è nel pieno 

delle sue funzioni. Se c’è qualcuno che ha qualcosa da dire in merito o se è a conoscenza di 

eventuali cause di ineleggibilità e/o incompatibilità lo dica altrimenti proseguiamo con la convalida 

da parte di questo C.C. e passiamo al punto successivo ovvero al giuramento del Sindaco. Ci sono 

interventi?” 

Ceretta Alessandro: “Nessun intervento, quindi procediamo con la votazione.” 

Il Segretario Generale Corsaro Dott. Francesco: Vedo delle facce perplesse, la votazione avviene 

sempre per forma palese ovvero per alzata di mano almeno che non si tratti di persone. In questo 

caso ci sarà lo scrutinio segreto come successivamente abbiamo all’o.d.g. questa sera. Immediata 

eseguibilità significa che noi diamo immediatamente corso alla delibera altrimenti non possiamo 

passare a trattare i punti successivi quindi con votazione separata diamo immediata eseguibità alla 

deliberazione. È una semplice spiegazione solo per capire quello che facciamo.” 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m. ed i., come sostituito 

dall’articolo 3, comma 1, lettera b) del D.L. n. 174/2012 

 

Oggetto: ESAME DELLA CONDIZIONE DEGLI ELETTI A NORMA DELL'ART. 41 CO. 1 
DEL TUEL 267/2000 

 

 

 

 

PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m. ed i., come 

sostituito dall’articolo 3, comma 1, lettera b) del D.L. n. 174/2012 convertito dalla L. 7 dicembre 

2012, n. 213. 

 

Lì, 04-06-14 

 Il Responsabile del servizio 

 f.to CORSARO DOTT. FRANCESCO 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 Il Presidente   Il Segretario Comunale  

 F.to   ON. NEGRO GIOVANNA  F.to Dott. CORSARO FRANCESCO 

 

 

 

N.ro 791  del Registro Pubblicazioni 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio, nella sede 

dell’Ente, il giorno 21-06-2014 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 - comma 1 - del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Arcole, li 21-06-2014 

 

 Il Segretario Comunale 

 F.to  Dott. CORSARO FRANCESCO 

 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo 

 

Arcole, li 21-06-2014 

 

 Il Segretario Comunale 

 Dott. CORSARO FRANCESCO 

 

IL DELEGATO 

Dott.ssa Domanin Alice 

 

Si certifica che la presente deliberazione è DIVENUTA ESECUTIVA in data 02-07-2014. 

 

 

 

Arcole, li 03-07-2014 

Il Segretario Comunale 

F.to Dott. CORSARO FRANCESCO 

 


